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Opere d’arte ferme alla frontiera. 
L’Agenzia delle dogane della Lombardia 
è obbligata a bloccare numerose opere 
d’interesse artistico rimpatriate attraver-
so lo scudo fi scale, in attesa di conoscerne 
l’originalità e soprattutto il vero valore sul 
quale poi calcolare l’Iva o i tributi dovuti. 
Alla base del problema la scarsità di per-
sonale delle soprintendenze. Tanto che i 
contribuenti preferiscono passare dal 
Veneto (soprattutto Verona), Piemonte e 
Liguria, dove le pratiche sono più celeri. 
Lo ha affermato il direttore delle Dogane 
della Lombardia, Michele Branca, a un 
convegno alla Cattolica di Milano. 

Stroppa a pag. 19

Emendamento alla Finanziaria di Jannone (Pdl) per sostenere l’editoria e rilanciare l’economia

Sconti fiscali alla pubblicità
Detassazione degli investimenti delle aziende in pubblicità 

per aiutare il settore editoriale in crisi e rilanciare l’economia. È 
quanto prevede un emendamento alla Finanziaria proposto dal 
deputato del Pdl Giorgio Jannone, presidente della commissione 
parlamentare di controllo sull’attività degli enti previdenziali. 
«L’incentivazione per gli investimenti pubblicitari», ha spiegato 
Jannone a ItaliaOggi, «esiste già negli altri paesi. È un modo 
valido per rilanciare i consumi, bisogna far conoscere i prodotti 
delle aziende, spingerli, soprattutto in momenti come questi»

Secchi a pag. 17
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Ve lo immaginate Luca di Mon-
tezemolo che, di fronte all’affer-
mazione del ministro delle attivi-
tà produttive, Claudio Scajola 
(«Chiudere la fabbrica Fiat di 
Termini Imerese è folle»), risponde 
in pubblico, davanti a una selva 
di microfoni: «Il ministro studi i 
dati prima di parlare. Se poi uno 
li capisce, tira conclusioni diverse». 
Infatti, questa risposta, non è sua 
ma di Sergio Marchionne. «Ri-
sposta non consona nei confronti 
di un ministro», commenta, indi-
spettito, il ministro dei trasporti, 
Altero Matteoli. È però la rispo-
sta che serve alla Fiat per avere un 
sacco di soldi. Marchionne sa che 
i politici non possono lasciar chiu-
dere la fabbrica. Si prepara perciò, 
ruvidamente, a mungerli.
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I consulenti del lavoro appli-
cheranno parcelle low cost alle 
imprese costituite da giovani 
nella fase di avvio dei primi due 
anni. Un protocollo d’intesa, in 
questo senso, è stato stipulato 
tra il Ministero delle politiche 
giovanili guidato da Giorgia 
Meloni e il Consiglio nazionale 
dell’Ordine dei consulenti del 
lavoro presieduto da Marina 
Calderone. La fi rma ieri presso 
l’Auditorium Parco della Musi-
ca di Roma. L’intesa stabilisce 
infatti che la categoria si impe-
gna ad applicare tariffe agevo-
late per la consulenza della fase 
di start up a imprese guidate da 
giovani fi no ai 35 anni.

Marino e Pacelli a pag. 23

Consulenti del lavoro low cost per i giovani

Marina Calderone
(imagoeconomica)
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L’arte bloccata in dogana
Magazzini pieni alle frontiere lombarde per la mancanza di esperti 
in grado di valutare le opere. E con lo scudo la situazione peggiora



Consulenti 
preziosi 
collaboratori

DI ANTONIO 
MASTRAPASQUA*

Da quando trent’anni 
fa la legge ha affi dato ai 
consulenti del lavoro un 
ruolo di rappresentanza 
diretta alle aziende nella 
gestione anche degli aspetti 
previdenziali dei rapporti 
di lavoro, l’Inps ha trovato 
nella categoria una pre-
ziosa collaborazione per 
la gestione degli aspetti di 
propria competenza con-
nessi ai rapporti di lavoro.

Come accade talvolta, 
la sempre più stretta col-
laborazione ha creato una 
crescente aspettativa, in 
entrambi i soggetti. Per 
quanto riguarda l’Inps, 
siamo consapevoli della ne-
cessità di verifi care costan-
temente questo rapporto, 
fondamentale non solo per 
noi e per i consulenti, ma 
per le imprese, i lavoratori 
e l’intero Paese.

In occasione del congres-
so nazionale di categoria 
dell’Ordine dei consulenti 
del lavoro è utile ripensare 
le molteplici attività che 
fanno lavorare fianco a 
fi anco l’Inps e i consulenti 
del lavoro.

Fra queste, è opportuno 
ricordare, in primo luogo, il 
ruolo svolto nell’attuazione 
del progetto Uni-Emens.

L’Uni-Emens consenti-
rà, a partire dal 2010, di 
raccogliere in un unico 
documento le informazio-
ni attualmente trasmesse 
all’Inps con due diverse 
procedure, la DM10, che 
raccoglie i flussi contri-

IL PUNTO
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Altro che tariffe fisse. I 
consulenti del lavoro ap-

plicheranno parcelle bassissi-
me (il tariffario di riferimento 
è quello del 1992) alle attività 
imprenditoriali costituite da 
giovani nella fase di avvio dei 
primi due anni. Un protocol-
lo d’intesa, in questo senso, è 
stato stipulato tra il ministero 
delle politiche giovanili guida-
to da Giorgia Meloni e il Consi-
glio nazionale dell’Ordine dei 
consulenti del lavoro presie-
duto da Marina Calderone. La 
firma ieri presso l’Auditorium 
Parco della Musica di Roma. 
L’intesa stabilisce che la cate-
goria si impegna ad applicare 
tariffe agevolate «per la con-
sulenza della fase di start-up 
dei primi due anni, a pmi in-
dividuali di giovani fino ai 35 
anni e a società dove almeno 
il 51% dei soci sia costituito da 
giovani di massimo 35 anni».

Marino-Pacelli 
a pag. III

Parla il presidente della Fondazione Mauro Capitanio. In prima linea per combattere la crisi

Il collocamento si fa snello
Dal 1° gennaio 2010 tutti i consulenti dele-

gati avranno la possibilità di rivolgersi alla 
Fondazione Consulenti per il lavoro per l’atti-
vazione di tirocini formativi e di orientamen-
to per loro stessi o per le aziende clienti. Non 
solo quindi intermediazione e selezione. Ma 
soprattutto formazione per gli iscritti all’al-
bo, ma anche per ricollocare chi, in questo 
momento di crisi, il lavoro lo ha perso e ha 
necessità di trovare un’altra attività. La Fon-
dazione, presieduta da Mauro Capitanio, affi -
la tutte le armi che ha per combattere la crisi 
economica. E va ancora oltre, puntando per 
l’immediato futuro a tagliare il traguardo 
del collocamento privato.

Pacelli a pag. IV

Giovani, tariffe low cost
Protocollo tra il ministero della gioventù e i consulenti del lavoro 

Parcelle bassissime per i giovani che avviano un’impresa 

S P E C I A L E  C O N G R E S S O
C O N S U L E N T I  D E L  L AVO R O

continua a pag. II
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VII CONGRESSO NAZIONALE CONSULENTI DEL LAVORO
1979 - 2009

30 anni di crescita e di lavoro per l’Italia
Auditorium Parco della Musica

26 - 28 novembre 2009

OGGI ACCADE

Premiazione consulenti del 
lavoro iscrittisi nell’anno 

1979

Marina Calderone 
e Giorgia Meloni

SABATO 28 NOVEMBRE

9,30 - 12,30 IV Sessione
I consulenti del lavoro per una semplifi cazione 
mirata ed effi ciente

9,30 - 10,00 Intervento introduttivo: Enzo DE FU-
SCO - Coordinatore scientifi co Fondazione Studi 
Consulenti del lavoro

10,30 - 12,00 TAVOLA ROTONDA

MODERATORE: Maria Carla DE CESARI - IL SOLE 
24 ORE 

INTERVENGONO: 

On. Maurizio LEO - Presidente Commissione di 
vigilanza sull’anagrafe tributaria della Camera dei 
deputati 

Dott. Attilio BEFERA - Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate
Dott. Antonio MASTRAPASQUA - Presidente e 
commissario straordinario dell’Inps 
Dott. Marco Fabio SARTORI - Presidente e com-
missario straordinario dell’Inail 
Dott. Paolo PENNESI - Direttore generale attività 
ispettive del ministero del lavoro
Dr.ssa Elvira FILIAGGI - Dirigente Uffi cio progettua-
le p.a. per cittadini e imprese del Cnipa
Dott. Enzo DE FUSCO - Coordinatore scientifi co 
della Fondazione Studi
Premiazione consulenti del lavoro iscrittisi nell’an-
no 1979

12,30 Relazione conclusiva della presidente del 
Consiglio nazionale dell’Ordine, Marina CALDE-
RONE 

Chiusura del congresso
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La proposta dei consulenti nel corso della tavola rotonda con gli esperti sulla crisi

Gli ammortizzatori non bastano
Occorrono politiche attive per il reimpiego dei lavoratori

PAGINA A CURA
DI SIMONA D’ALESSIO

Gl i  ammort izzator i 
sociali «vengono vi-
sti soprattutto come 
sostegno passivo al 

reddito», mentre ci sarebbe bi-
sogno di meno finanziamenti 
a pioggia e di un mercato del 
lavoro dinamico che favorisca 
la ricollocazione. E «la nostra 
categoria può e deve diventare 
l’interlocutore privilegiato delle 
imprese nell’uso delle politiche 
attive» di reimpiego. Vincenzo 
Silvestri, segretario del Con-
siglio nazionale dei consulenti 
del lavoro, delinea la strada 
per andare oltre le secche della 
crisi economico-occupazionale, 
nel corso della tavola rotonda 
con esponenti politici, sindacali 
ed esperti, che apre la seconda 
giornata del 7° congresso nazio-
nale dei consulenti del lavoro, 
a Roma. Attualmente, però, «è 
pura ipocrisia che gli attuali 
strumenti di sostegno siano su-
bordinati alla dichiarazione di 
disponibilità dei lavoratori ad 
accettare un nuovo impiego». 
Per non parlare, poi, osserva 
Silvestri, dell’anomalia della 
cassa integrazione in deroga, 
«finanziata al 70% dallo Stato 
e per il 30% dai fondi sociali eu-
ropei. Abbiamo spostato risorse 
Ue per i nostri ammortizzato-
ri sociali, indicando che quelle 

somme servivano per ricollocare 
il personale, ma non è così. Dove 
sono, infatti, i corsi di riqualifi-
cazione? Temo», aggiunge, «che, 
poiché quel 30% dovrà essere 
rendicontato, ci sia il rischio 
l’Italia debba restituirlo».

Tanto Giuliano Cazzola (Pdl), 
quanto Tiziano Treu (Pd) con-
cordano sulla necessità che 
serva maggiore flessibilità. 
Un’impresa «che ha davanti 
un orizzonte diverso», dice il 
deputato di centro-destra, vice-
presidente della commissione 
lavoro di Montecitorio, «avrà il 
coraggio di allargare l’organico». 
E ricorda la sua proposta di leg-

ge sull’art. 18 dello Statuto dei 
lavoratori: il lavoratore, spiega 
Cazzola, «può rifi utare la rein-
tegra e ricevere la penale, io ho 
proposto di applicare lo stesso 
metodo all’impresa», rendendola 
più libera. Sono tre, invece, per 
Cesare Damiano (Pd) le sorgen-
ti della ripresa: la tutela del la-
voro («abbiamo persone che non 
hanno alcuna protezione sociale 
di fronte alla disoccupazione»), 
«il sostegno al reddito per so-
stenere i consumi e il sostegno 
alle imprese». L’ex ministro del 
lavoro ha presentato alcuni 
emendamenti alla Finanziaria 
per raddoppiare la durata della 

cassa integrazione da 12 a 24 
mesi e arrivare a un sistema 
protezione universale (anche 
per i lavoratori a progetto) con 
un sussidio al 60% dell’ultima 
retribuzione. Secondo Renata 
Polverini, bisogna cambiare le 
priorità, «capire in quali settori 
investire, con quale urgenza», 
poiché «il lavoro è un accesso-
rio dell’economia, strumento di 
sviluppo e progresso. Da noi», va 
avanti la leader Ugl, «il debito 
pubblico non si gonfi a molto ri-
spetto ad altri paesi, per questo 
si pensi seriamente agli stru-
menti per ripartire». Nel setto-
re auto «si è intervenuti tanto, 

col contributo di tutti coloro che 
pagano le tasse, dunque adesso 
aprire un dibattito e penalizzare 
questo settore», chiude Polveri-
ni, «è rischioso». Critico è Natale 
Forlani, presidente e a.d. di Ita-
lia lavoro: «Finora l’effetto crisi 
l’ha pagato prevalentemente il 
lavoratore autonomo», mentre 
per la «formazione professionale 
spendiamo come gli altri paesi, 
ma i fondi vengono letteral-
mente buttati via. I consulenti 
del lavoro», continua il numero 
uno dell’agenzia del ministero 
del Welfare, «non a caso sono 
stati ostacolati fi no in fondo nel 
gestire domanda e offerta fra 
imprese e lavoratore, perché il 
vero problema è un cattivo ap-
proccio mentale» alle politiche 
occupazionali. «si spende tanto», 
incalza Forlani, «per gli incen-
tivi all’occupazione, ma chi ha 
la percezione che qualcosa stia 
cambiando?». La sfi da è aperta. 
Come ricorda Mauro Capitanio, 
presidente della Fondazione dei 
consulenti del lavoro. La for-
mazione «va rivoluzionata. La 
nostra categoria, definita dal 
ministro Brunetta una «élite 
culturale», come prevede l’intesa 
stipulata con Italia lavoro, deve 
poter andare sui territori e con-
cordare, insieme alle imprese, 
e con il supporto ministeriale, 
politiche effi caci per riattivare 
l’occupazione».

Riproduzione riservata

SEGUE DA PAG. I

butivi relativi al singolo lavoratore, e l’Emens, che invece 
fa affl uire all’Istituto i dati relativi al fl usso retributivo del 
lavoratore. Dal prossimo anno, le due procedure, che già al 
momento attuale sono gestite direttamente dai consulenti 
per conto dei datori di lavoro, saranno unifi cate in un’uni-
ca trasmissione dati, operazione che porterà una serie 
di vantaggi per la gestione delle singole posizioni, e che 
consentirà alle aziende e ai consulenti di generare diretta-
mente i fi le che contengono in forma individuale i dati del 
calcolo contributivo unitamente all’indicazione delle somme 
conguagliate per ogni lavoratore. Altro versante su cui sono 
intensamente impegnati i consulenti del lavoro è quello re-
lativo alla emissione del Durc, il documento che, sulla base 
di un’unica richiesta, attesta contestualmente la regolarità 
di un’impresa per quanto concerne gli adempimenti Inps, 
Inail e Cassa edile, verifi cati sulla base della rispettiva 
normativa di riferimento.

Su questo fronte è in atto un confronto serrato per migliora-
re i modi e i tempi del rilascio del documento, soprattutto per 
garantire in tutto il paese un comportamento equo e trasparen-
te, che possa avvantaggiare le imprese sane, corrette, effi cienti 
anche nel pagamento dei contributi. Il mercato ha bisogno di 
una concorrenza trasparente, senza differenziali di legalità.
Anche nella diffusione della Pec (la Posta elettronica cer-
tifi cata, sistema di posta elettronica nel quale è fornita al 
mittente documentazione elettronica, con valenza legale, 
attestante l’invio e la consegna di documenti informatici) 
l’opera dei consulenti del lavoro si rivela fondamentale. 
Le imprese, infatti, possono dichiarare l’esplicita volontà 
di accettare l’invio di Pec mediante indicazione nell’atto di 
iscrizione delle imprese.

Insomma, molto c’è e ci sarà da fare. E molto da miglio-
rare nella nostra collaborazione, ma credo fermamente che 
l’Inps potrà contare sempre nei consulenti del lavoro, come 
partner effi cienti ed effi caci per servire al meglio i cittadini, 
le imprese e tutto il paese.

* presidente Inps
© Riproduzione riservata

Un momento della tavola rotonda

 

«Già dieci anni fa Marco Biagi sostene-
va che abbiamo il peggior mercato 
del lavoro del mondo e, dopo due 
lustri, continua ad essere così». Ora 

della materia si occuperà anche Leggi di lavoro, la 
rivista giuridica dei consulenti del lavoro. Con il 
coordinatore editoriale Romano Benini, abbiamo 
fatto il punto.

Domanda. Sta per chiudersi il 2009, 
anno zeppo di diffi coltà occupazionali. 
Qual è la chiave di volta per voltare le 
spalle alla crisi?

Risposta. Seguire le indicazioni 
dell’Unione europea: estendere gli 
ammortizzatori e le forme di sostegno 
al reddito, accompagnando questa 
attività alla formazione e al riposizio-
namento. Sono dieci anni che l’Italia 
gira intorno al tema del Welfare per 
l’occupazione. Non è più possibile re-
stare fermi.

D. Le divisioni sindacali stanno 
rallentando secondo l’azione riforma-
trice?

R. Quando sarà chiara la defi nizione della revi-
sione del meccanismo degli ammortizzatori sociali 
non ci saranno più alibi. Bisognerà decidere da che 
parte stare. Sul modello contrattuale il problema 
di fondo è storico: il nostro mercato del lavoro ri-
mane lacerato fra una generazione che ha avuto 
forme di lavoro dipendente a tempo indeterminato, 
con forte protezione sindacale e previdenziale, e 
un’altra, gli under 40, cresciuta nella fase di calo 
del pil e aumento dei rapporti a termine che ha 

una bassa tutela pensionistica e, soprattutto, è 
priva di un Welfare suffi ciente a gestire la tran-
sizione. Se si mettono in campo le soluzioni per 
unifi care queste componenti, è probabile che una 
pax sindacati-Confi ndustria-regioni-governo si 
riesca a realizzare. 

D. Il mercato, però, ha una vasta gamma di 
attori: gli autonomi, i dipendenti, i 
professionisti…

R. Sì, è vero. Ci sono, per esempio, 
coloro che hanno aperto le partite Iva, 
così come tantissimo altro personale 
che non aderisce ad alcun albo o ordi-
ne professionale. A questa variegata 
platea, alcune regioni, che hanno i 
fondi e i poteri, possono offrire misure 
di occupabilità. Il manico, dunque, ce 
l’ha in mano il governo, che deve defi -
nire in modo uniforme a livello nazio-
nale gli strumenti a disposizione. Del 
resto, già dieci anni fa Marco Biagi 
sosteneva che abbiamo il peggior 
mercato del lavoro del mondo e, dopo 

due lustri, continua a essere così, purtroppo. 
D. In questo scenario poco roseo, come possono 

procedere i consulenti del lavoro per raggiungere 
dei buoni risultati?

R. Devono operare presso il personale e l’impre-
sa, gestendo la formazione e tutti gli interventi 
che preludono alla fase di preparazione e che sono 
proiettati a favorire l’ingresso nel mondo lavora-
tivo, potendo contare su tutti gli accreditamenti 
necessari.

Riproduzione riservata

PARLA BENINI, COORDINATORE DI LEGGI DI LAVORO

Crisi, seguire le indicazioni Ue
Necessario estendere le forme di sostegno al reddito
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Il consiglio nazionale dei consulenti del lavoro sigla un protocollo col ministero della gioventù

Per i giovani altro che tariffe fisse
Parcelle bassissime per gli under 35 che avviano un’impresa

DI IGNAZIO MARINO E 
BENEDETTA P. PACELLI

Altro che tariffe fisse. I 
consulenti del lavoro 
applicheranno parcelle 
bassissime (il tariffario 

de riferimento è ancora quello 
del 1992) alle attività impren-
ditoriali costituite da giovani 
nella fase di avvio dei primi due 
anni. Un protocollo d’intesa, in 
questo senso, è stato stipulato 
tra il ministero delle politiche 
giovanili guidato da Giorgia 
Meloni e il Consiglio nazionale 
dell’ordine dei consulenti del 
lavoro presieduto da Marina 
Calderone. La firma ieri pres-
so l’Auditorium Parco della 
musica di Roma. L’intesa sta-
bilisce infatti che la categoria 
si impegna ad applicare tariffe 
agevolate «per la consulenza 
della fase di start up dei pri-
mi due anni, a piccole e medie 
imprese individuali di giovani 
fino ai 35 anni di età e a socie-
tà dove almeno il 51% dei soci 
sia costituito da giovani con età 
massima di 35 anni». Non solo, 
perché per agevolare la collabo-
razione i consulenti del lavoro 
metteranno a disposizione l’al-
bo, diviso per provincia di com-
petenza, affinché le associazioni 
di giovani under 35 costituite 
per la partecipazione ai bandi 
finanziati dallo stesso ministe-
ro attraverso il dipartimento 
della gioventù della presidenza 
del consiglio dei ministri, possa-

no usufruire delle competenze 
dei consulenti, sia nella fase di 
creazione delle associazioni sia 
nella fase di rendicontazione fi-
nale. Il tutto, come si legge nel 
protocollo, perché per rendere 
il paese più competitivo «è op-
portuno predisporre politiche 
attive che favoriscano l’ingres-
so delle nuove generazioni in 
un mercato del lavoro competi-
tivo e rivolto all’alta specializ-
zazione». E anche a fronte degli 
ostacoli, sia dal punto di vista 
economico che burocratico, in 
cui le imprese incappano nella 
fase di avvio che spesso scorag-
gia le nuove generazioni ad in-
vestire il proprio capitale e la 
propria conoscenza. Consulenti 
e ministero poi predisporran-
no un documento «descrittivo 
delle varie forme contrattua-

li» che oggi ca-
ratterizzano 
il mercato 
del lavoro, 
a f f i n c h é 
i giovani 
v e n g a n o 
a  c o n o -
scenza dei 
diritti, ma 

a n -

che dei doveri legati alla pro-
pria posizione lavorativa. E 
tutto concorrerà al sostegno 
dell’iniziativa: ricerche, confe-
renze o addirittura dossier sta-
tistici che le parti si impegnano 
si impegnano a mettere in atto 
sul tema della libera professio-
ne come scelta di lavoro per le 
giovani generazioni. 

La fi rma del protocollo

Un’alleanza, questa, a cui tie-
ne particolarmente il ministro 
delle politiche giovanili Giorgia 
Meloni che defi nisce i consulenti 
del lavoro «delle sentinelle della 
legalità, dei professionisti che 
possono favorire una cultura 

imprenditoriale sana e tra-
sparente». E il protocollo va 
proprio in questa direzione, 
«nel trattare con un occhio 
di riguardo i giovani che 
vogliono avviare un’impre-
sa e sono spesso scoraggiati 
anche solo dalla percezione 
delle diffi coltà che incon-
treranno. E applicare ta-
riffe agevolate a chi avvia 

un’attività considerando 
che il tariffario non 

viene aggior-
nato dal 1992 
signifi ca dav-
vero tendere 
una mano in 
concreto le 
nuove gene-
razioni. Sie-
te una real-

tà importantissima», continua il 
ministro, «anche perché rappre-
sentate una realtà giovane, ma 
soprattutto il vostro impegno 
ha un ruolo sociale fondamen-
tale per coloro che si affacciano 
nel mondo del lavoro». 

E non è da meno l’entusiasmo 
di Marina Calderone. Che dice: 
«Come categoria ci siamo atti-
vando in un percorso di impe-
gno sociale. Perché non si può 
non avere a cuore il destino del 
paese e della sua parte miglio-
re, ossia i giovani. Li vogliamo 
accompagnare e sostenere nelle 
loro scelte».

Il premio

Dopo la firma del protocol-
lo, alla presenza del ministro 
Meloni e di Marco Scurria, eu-
roparlamentare della commis-
sione cultura e istruzione, si 
è tenuta la cerimonia per il 
conferimento del «Premio gio-
vani 2009». Marina Calderone 
in merito al concorso «il ruo-
lo deflattivo nel contenzioso» 
ha premiato tre giovani: al 
primo posto Debora Di Rosa 
dell’ordine di Ragusa, al se-
condo Daniele Conti (Roma), al 
terzo Riccardo Trimarco (Napo-
li). «Amate questa professione 
che avete scelto», ha detto il 
presidente del Cno, «e siate di 
esempio per gli altri giovani 
colleghi».

Riproduzione riservata

Pubblichiamo il protocollo d’intesa sti-
pulato tra il ministro della gioventù e il 
consiglio nazionale dell’ordine dei con-
sulenti del lavoro

PROTOCOLLO D’INTESA
Tra
Il Ministro della Gioventù
e
il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro con sede in Roma 
in via Cristoforo Colombo, 456,

PREMESSO
- che in questi ultimi anni le politiche 
rivolte ai giovani hanno assunto sempre 
più importanza nell’operato dei Gover-
ni, tanto da nominare un Ministro della 
Repubblica con lo scopo di coordinare e 
promuovere tutte le iniziative rivolte ai 
giovani fino a 35 anni d’età;
- che il Ministro della Gioventù, attra-
verso il Dipartimento della Gioventù 
della Pcm, sta attuando ormai da anni 
politiche attive per l’inserimento delle 
nuove generazioni nel mondo del lavoro 
e della società civile;
- che il Consiglio Nazionale dell’Ordine 
dei Consulenti del Lavoro ha attuato ed 
ha in programma di effettuare iniziati-
ve rivolte a promuovere politiche attive 
affinché i giovani lavoratori abbiano ga-
rantito un futuro più stabile e costellato 
da grandi traguardi;

- che le professioni sono un’importan-
te sbocco lavorativo scelto da una per-
centuale di giovani laureati sempre in 
aumento.

LE PARTI 
CONCORDANO QUANTO SEGUE

Articolo 1
(Principi)

Per rendere il nostro Paese sempre più 
competitivo in un mercato globale e ca-
ratterizzato da una forte concorrenza, è 
opportuno predisporre politiche attive 
che favoriscano l’ingresso delle nuove 
generazioni in un mercato del lavoro 
competitivo e rivolto all’alta specializza-
zione; è necessario rafforzare il rapporto 
tra i giovani imprenditori ed il mondo 
delle professioni, così da sostenere chi
ha deciso di investire il proprio capita-
le nell’apertura di Piccole e Medie Im-
prese. Spesso la fase di start up per la 
creazione di nuove imprese diventa un 
ostacolo, sia burocratico che economico, 
che scoraggia le nuove generazioni ad 
investire il proprio capitale e la propria 
conoscenza.
Per tali motivi, il Ministero della Gio-
ventù ed il Consiglio Nazionale dell’Or-
dine dei Consulenti del Lavoro hanno 
convenuto di collaborare per predispor-
re iniziative e politiche a favore delle 
nuove generazioni.

Articolo 2
(Accordo sulle tariffe professionali)

I Consulenti del Lavoro, in rispetto 
di quanto affermato nelle premesse e 
nell’articolo 1 del presente Protocollo 
d’intesa, si impegnano ad applicare ta-
riffe agevolate con riferimento ai mini-
mi tariffari di cui al dm del 15 luglio 
1992, n. 430 - per la consulenza della 
fase di start up dei primi due anni - a 
Piccole e Medie Imprese individuali 
di giovani fino ai 35 anni di età e a 
società dove almeno il 51% dei soci sia 
costituito da giovani con età massima 
di 35 anni.

Articolo 3
(Collaborazione)

Le parti convengono sull’utilità di 
rendere noto l’Albo dei Consulenti 
del Lavoro, diviso per Provincia di 
competenza, affinché le associazioni 
di giovani under 35, costituite per la 
partecipazione ai Bandi finanziati dal 
Ministro della Gioventù attraverso il 
Dipartimento della Gioventù della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(si vedano “Giovani idee cambiano 
l’Italia”, “Giovani protagonisti”), pos-
sano usufruire, dove necessario, delle 
competenze dei consulenti del lavoro, 
sia nella fase di creazione delle Asso-
ciazioni sia nella fase di rendiconta-
zione finale.

Articolo 4
(Studi e ricerche)

Le parti ritengono opportuno predi-
sporre un documento descrittivo delle 
varie forme contrattuali che oggi carat-
terizzano il mercato del lavoro affinché 
i giovani vengano a conoscenza dei di-
ritti/doveri legati alla propria posizione 
lavorativa.
Inoltre, le parti si impegnano a mettere 
in atto iniziative (ricerche, conferenze, 
dossier statistici) sul tema della libera 
professione come scelta di lavoro per le 
giovani generazioni.
La documentazione predisposta sarà di-
stribuita ai Centri Informagiovani, alle 
Università e Centri di Orientamento, ai 
mezzi di comunicazione per l’opportuna 
pubblicità.

Articolo 5
(Disposizioni finali)

Le parti si impegnano allo scambio di 
informazioni sui fenomeni giovanili le-
gati al mondo del lavoro, così da rendere 
fattiva la collaborazione tra i due Enti. 
Si impegnano altresì ad individuare 
ulteriori forme di collaborazione e di 
attività sinergica.

IL MINISTRO DELLA GIOVENTÙ 
(On. Giorgia Meloni) 

IL PRESIDENTE CNOCDL
(Marina E. Calderone)

L’ACCORDO

Ecco i contenuti dell’intesa siglata ieri

Un momento della premiazione

Giorgia Meloni 
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